
 

 

L’inaugurazione del monumento-ossario 

ai caduti della battaglia del Volturno a S. Maria C.V. 

 

(da IL MATTINO del 2-3 ottobre 1905) 



 

 

 

 



 



 

 

 

 

 

 

 



 

 



 



 

 

 

 

 

 



 

Il Monumento 

 

Il generale Türr 



 

I reduci comm. Della Torre e sen. Pierantoni 

 

La traslazione delle ossa dei caduti 

 



 

 

 

 

I garibaldini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

            …. L’epilogo 

 
Dopo anni di celebrazioni, i resti dei caduti della Battaglia del Volturno di parte 

garibaldina, che con tanti onori nel 1905 furono posti nelle 26 nicchie costruite sotto il monumento 

a loro dedicato, sono stati dimenticati. 

Lo erano già stati i resti dei caduti di parte borbonica, di cui non ho travato traccia. 

Probabilmente i loro corpi, abbandonati nelle campagne come quelli dei garibaldini caduti, furono 

preda degli animali. 

Ed essendo appartenuti ad un esercito sconfitto, nessuno si premurò di ricordarne il 

sacrificio, neanche con una sola piccola lapide. 

Più volte ho tentato di ottenere i fondi per una esumazione e una dignitosa conservazione 

in un’urna di quelle povere ossa: non ci sono riuscito. 

Oggi quei resti sono sparsi nell’immondizia, come mostrano le foto che seguono. Non ha 

più importanza a chi appartenevano e da quale parte hanno combattuto: sono i resti mortali di 

esseri umani che hanno diritto alla dignità della Morte. 

Eppure questa Città ha trovato un posto nel proprio cimitero anche per Misha Seifert, il 

caporale ucraino delle SS meglio conosciuto come il Boia di Bolzano, morto nel 2011. 

A questi morti invece è riservata l’immondizia. Triste storia di questa Città che si pone come 

faro della Cultura. 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 



 

  

  


